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Un piccolo consiglio di lettura“Gli Alpini” edizioni GribaudoUn libro che esce in una nuova edizione in occasione del centenario dell’Associazione Nazionale Al-
pini, un libro 
che non si di-
lunga in tan-
te descrizio-
ni, ma ha un 
bel reperto-
rio fotografico 
che ripercorre 
la storia degli 
Alpini. Più da 
guardare che 
da leggere.

BREVI AVVISI  

DALLA SEGRETERIA

• Se c’è qualcuno ancora interessato alla con-

fezione di due bottiglie commemorative dei 5 an-

ni del Gemellaggio con la Sezione Valsusa, è pre-

gato di rivolgersi in segreteria.

• In Sezione ci sono ancora i quadretti del 

Centenario destinati dal Presidente Nazionale ad 

ogni Capigruppo, si prega, coloro che non l’ab-

biano già preso, di recarsi in Sezione per ritirarlo 

e portarlo così nel proprio Gruppo.
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3° REGGIMENTO ALPINI

CORSO BASICO DI SCI  
SCI-ALPINISMO
Il 3° Reggimento Alpini nella 
formazione sciistica di base 
in alta Val di Susa, alta Val 
Chisone e Val Germanasca

Nell’ambito della formazione di base per l’ac-
quisizione e lo sviluppo della capacità di muove-
re e combattere in terreno montuoso, il 3° Reggi-
mento alpini ha concepito, organizzato e condotto 
il corso Basico Sci Sci-Alpinistico di reparto a fa-
vore del proprio personale. L’addestramento, della 
durata di 4 settimane, ha coinvolto 30 militari tra 
istruttori e allievi e ha conseguito gli obiettivi pre-

visti dalle più recenti normative ovvero l’acquisi-
zione delle conoscenze tecniche e teoriche di base 
in ambiente innevato, il movimento su terreno in-
nevato, la realizzazione di ricoveri di circostanza, 
l’autosoccorso a livello di minore unità in caso di 
travolto da valanga.

L’addestramento si è svolto nelle aree classiche 
dell’alta Val Chisone, alta Val di Susa e Val Germa-
nasca coinvolgendo i comprensori sciistici di Bar-
donecchia, Sestriere (“Via Lattea”) e Prali.

Elemento di innovatività del corso è stata l’in-
troduzione, nella parte finale, di una fase tattica 
dove gli allievi hanno potuto applicare le capa-
cità tecniche acquisite in un’esercitazione conti-
nuativa di 48 ore in ambiente innevato in alta Val 
Chisone. In tale contesto, la Base logistica adde-
strativa di Bousson (TO) ha garantito, come di 

Tecnica di discesa
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Plotone misto italo francese in ricognizione su terreno innevato

Tecnica di sci alpinismo su pista battuta

consueto, un supporto prezioso, aderente e com-
petente.

L’attività condotta dal 3° Reggimento alpini è 
esemplificativa di numerose e paritetiche attività 
svolte nel periodo invernale da tutti i Reparti del-
le Truppe Alpine e finalizzate, in funzione della ti-
pologia di addestramento, a sviluppare, mantenere 
e accrescere la capacità di movimento e combatti-
mento in montagna.

L’addestramento sciistico rappresenta per le 
Truppe Alpine una delle fasi principali della for-
mazione tecnica ma anche morale e caratteriale del 
personale. Le specifiche capacità che vengono ac-
quisite risultano essere infatti fondamentali non so-
lo nell’ambito delle numerose operazioni interna-
zionali in cui opera l’Esercito, ma anche in Patria a 
supporto della popolazione civile colpita da pubbli-
che calamità, come accaduto per l’emergenza neve 
in Centro Italia.

ESERCITAZIONI SNOW 
LEOPARD E ARCTIC FOX
Alpini del 3° Reggimento, 
Chasseurs Alpins francesi e 
Tiratori Scelti si addestrano 
sulle Alpi piemontesi

Si è recentemente conclusa l’esercitazione 
SNOW LEOPARD che ha visto protagonisti gli al-
pini del 3° Reggimento di Pinerolo e una compa-
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Traino con veicolo all terrain BV

gnia di chasseurs alpins del 27a Brigata di fanteria 
da montagna francese, oltre a elementi di diverse 
altre unità dell’Esercito Italiano. 

L’esercitazione, concepita e condotta nel conte-
sto di una rielaborazione dello scenario “OCCA-
SUS” adottato dalla NATO per simulare Campagne 
Warfighting, si è articolata in tre settimane. Nella 
prima, plotoni misti italo-francesi hanno condotto 
attività tattiche di ricognizione in terreno inneva-
to nell’area dell’Alta Val Chisone muovendo pre-
valentemente sugli sci dalla Caserma Assietta di 
OULX. La scelta e le valutazioni sulla sicurezza 
degli itinerari sono state supportate dai rilevamenti 
della squadra METEOMONT del 3° Reggimento 
alpini. Le attività di ricognizione sono state con-
dotte anche sfruttando tecniche di traino del per-
sonale sugli sci per mezzo dei veicoli All Terrain 
BV (skijöring), di arrampicata e di discesa su pa-
reti di roccia attrezzate da Alpieri, integrate peral-
tro con simulazioni di ricerca di elementi travolti 
da valanga. 

Nella seconda settimana, le unità si sono rischie-
rate nell’area addestrativa di Baudenasca (TO) per 
l’addestramento al combattimento nei centri abi-

tati e in aree boschive. In tale contesto, le compa-
gnie di fanteria alpina italiana e francese sono sta-
te integrate da una squadra genio guastatori del 32° 
Reggimento Genio per il superamento degli osta-
coli (breaching) e un plotone esplorante del Reg-
gimento “Nizza Cavalleria” (1°) che, montato su 
blindo leggere “Puma” e blindo pesanti “Centau-
ro”, ha supportato le attività delle unità di fanteria 
e ha condotto attività tattiche di sicurezza (screen/
guard) lungo il torrente Chisone.

Nel corso della stessa settimana, il 3° Reggimen-
to alpini ha simultaneamente condotto attività tat-
tiche di ricognizione su sci nell’area di Prali (TO) 
e l’esercitazione per tiratori scelti (TS) ARCTIC 
FOX che ha visto la partecipazione di nuclei TS 
provenienti dalla 27a Brigata di fanteria da mon-
tagna francese, dal Commando Training Center 
dell’esercito belga, dal 9° Reggimento alpini, dal 
183° Reggimento paracadutisti, dal 152° Reggi-
mento fanteria e da NRDC-ITA. Dopo una fase di 
amalgama con movimento sugli sci in Alta Val Chi-
sone e in Val Germanasca, i TS si sono esercitati in 
due giornate a fuoco, in condizioni diurne e nottur-
ne, presso il poligono di Pian dell’Alpe (TO).
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Atterraggio dell’AB 205 del 34° gruppo squadroni AVES su terreno battuto

TIC FOX sono state oggetto di visita dal parte del 
Gen. C.A. Federico BONATO (Comandante del 
COMFOTER COE), del Gen. C.A. Claudio BER-
TO (Comandante delle Truppe Alpine), del Gen. 
D. Marcello BELLACICCO (Vice Comandante 
delle Truppe Alpine) e del Gen. B. Davide SCA-
LABRIN (Comandante della Brigata alpina “Tau-
rinense”).

L’esercitazione si pone in continuità con la di-
rezione da tempo intrapresa dal 3° Reggimento al-
pini diretta a condurre, in ogni occasione possibi-
le, attività addestrative ed esercitazioni in contesti 
che contemplino la complessità delle varie forme 
di manovra e la dimensione pluriarma (combined 
arms) delle operazioni.

La partecipazione di personale della 27a Briga-
ta di fanteria da montagna francese a entrambe le 
esercitazioni conferma la validità e la remunerati-
vità delle attività concepite e condotte dal 3° Reg-
gimento alpini nonché la vitalità dell’iniziativa de-
nominata Non Standing Bi-National Brigade Com-
mand tra la citata Grande Unità francese e la Briga-
ta alpina “Taurinense”.

L’esercitazione SNOW LEOPARD si è conclusa 
nella terza settimana con il successivo rischiera-
mento di una Compagnia nell’area di Bousson, in 
Alta Val Chisone, per altre attività tattiche di ri-
cognizione su sci. Contestualmente, una sezione 
“Stinger” del 121° Reggimento Artiglieria con-
traerei, ha garantito la difesa antiaerea al posto 
comando del 3° Reggimento alpini, schierato a 
Baudenasca, nonché dell’Aerocampo di Venaria 
Reale.

Elicotteri del 34° Gruppo Squadroni di Ve-
naria (TO) hanno partecipato e supportato nel-
la terza dimensione tutte le attività tattiche, ga-
rantendo l’infiltrazione di squadre di fanteria e 
di tutti i TS in terreno innevato, l’evacuazione 
di feriti (simulati) nell’ambito delle attività con-
dotte in Baudenasca, un’incursione aeromobile 
nemica (simulata, allo scopo di esercitare il per-
sonale dell’artiglieria contraerea), nonché asset-
ti in stand-by per l’eventuale evacuazione medi-
ca (reale) del personale partecipante all’eserci-
tazione.

Le esercitazioni SNOW LEOPARD e ARC-
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SEZIONE

ALFABETO ALPINO
F = fanfara

Quando il mazziere dà il comando e l’inte-
ro gruppo parte suonando e marciando sulle note 
del “33”, ogni alpino ha un attimo, un momento di 
emozione. 

La mente ritorna ai fatti, a volte lontani, che que-
sta musica ha accompagnato: il giuramento, le sfi-
late, prima in armi e poi da congedati,… Le imma-
gini si uniscono ai suoni, i volti dei vecchi commi-
litoni, le note degli ottoni e le percussioni che se-
gnano il tempo di marcia si mischiano a formare un 
tutt’uno che resta stampato nella memoria.

Oggi le fanfare sopravvivono solamente a livel-
lo di Brigata. Un tempo, ormai lontano, vedeva in-
vece, anche se numericamente composte da un mi-
nor numero di elementi, la loro presenza in molte 
unità di rango inferiore. Erano nate con gli Alpini 
negli anni in cui le distrazioni erano poche e la li-
rica di gran moda. Anche nei paesi più piccoli si 
trovava un gruppo di suonatori che al momento 
della leva non dimenticava la passione per la mu-
sica.

“Non c’è cosa più allegra, più elettrizzante, del 
suono di una fanfara di alpini. Ogni compagnia ne 
ha una che sta sempre in testa, pronta a intonare la 
gaia marcetta, all’ingresso o all’uscita del paese… 
- queste le parole di Agno Berlese in Storie di Al-

pini. La narrazione prosegue con gli avvenimenti 
iniziati nell’estate del 1916 e legati alla cengia che 
dal comandante del Valchisone, il tenente colon-
nello Martini, ha preso il nome. “E qui avvenne il 
miracolo che fece sembrare la scena una fiaba. Ad 
un tratto, fra i rombi laceranti delle cannonate, si 
levarono per l’aria… le note altissime di una fan-
fara… era la fanfara del Valchisone…”.

E poi non dobbiamo dimenticare che gli Alpini 
la musica l’hanno in testa, meglio, in fronte. Ed è 
una storia lunga. Correva l’anno 1880, il giorno 17 
novembre quando, in sostituzione della stella, si 
adotta un nuovo fregio per il cappello. Un’aquila 
coronata ad ali abbassate con gli artigli poggian-
ti su una cornetta. Passano pochi decenni e con 
le divise grigioverdi si utilizza un nuovo cappel-
lo di feltro. Anche il fregio è nuovo. L’aquila c’è 
sempre, ha le ali spiegate ma continua a posare 
gli artigli su una cornetta. Questo il nome ufficia-
le dello strumento musicale ma a ben guardare sui 
testi si scopre che la cornetta è di forma diversa 
e quello usato è molto più simile ad un corno da 
caccia. Che a qualcuno sia rimasto in testa che gli 
Alpini, in fondo, sono dei Cacciatori? Questo no-
me si dava alle fanterie non di linea, dove ogni 
soldato aveva un certo grado di autonomia, a vol-
te accentuato dalle caratteristiche del terreno do-
ve operava. Nelle Nazioni vicine perdura il nome 
e sul grande basco gli “Chasseurs” hanno proprio 
un corno da caccia.

Daniele Ormezzano

Fregio 1881 CornetBanda
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È IL GIORNO 
DELL’ADUNATA

Una leggera apprensione ti scivola addosso 
mentre fai la barba. La camicia, la cravatta con un 
nodo che non vuol venire mentre tutti i giorni due 
giri e oplà, bello fatto con le due parti perfette, ap-
paiate.

Resta il pensiero chi troverò, chi cerco da tan-
to tempo e quasi dispero di vedere? Partiamo, co-
minci dall’ammassamento a scrutare i volti, a pen-
sare dopo anni come saranno? In certi momenti è 
una ricerca quasi spasmodica. Perché non ritrovo 
nella Sezione, eppure ricordo bene, veniva da…, 
ci eravamo raccontati più volte le nostre storie, al-
lora brevi, di giovani che si affacciavano alla vita. 
Vorresti poter raccontare il seguito con il piacere 
di condividere anche questi anni, di come è anda-
ta avanti. Vai, vieni, guardi senza trovare. Un atti-
mo di sconforto, un pensiero: pazienza sarà per la 
prossima Adunata. Ritornando raggiungi il luogo 
dell’ammassamento della Sezione, ti lasci coin-
volgere e ti rendi conto che non sei il solo. Tanti 
occhi ti guardano, ti scrutano come se nel cervello 
scorressero le immagini di ieri e negli occhi quel-
le di oggi con la macchina che dice connessione!!! 
Si è proprio lui. Ti accorgi che capita a tutti senza 

alcuna differenza dal soldato al generale. Proprio 
un generale mi ferma, chiede notizie gli sembra di 
aver riconosciuto in me una faccia nota. Presen-
tandomi racconto brevemente la mia storia. No, 
non ero io ma un ciao e una calorosa stretta di ma-
no mi accompagnano nel commiato. Penso magari 
con uno così avremmo anche noi fatto qualcosa di 
importante, quelle cose da libro di storia, sì pro-
prio con la esse maiuscola.

Proseguo, arrivo con gli amici ma la Sezione è 
grande: volti nuovi con cui condividere un raccon-
to, rinnovare la compartecipazione. Allora ti dici 
che il segreto dell’Adunata è proprio questo: parti 
alla ricerca del passato ma cammin facendo ti ac-
coglie il presente sempre nuovo e allora pensi al 
futuro, alla prossima Adunata già sapendo che, an-
che se non troverai quel vecchio commilitone, basta 
aprirsi e ne troverai cento, mille. Nuovi ma in fondo 
veci quanto gli altri incontrati lungo quella grande 
“Adunata” che è la vita.

GLI ALPINI PINEROLESI A MILANO PER I 
100 ANNI DELL’ANA E L’ADUNATA NAZIO-
NALE

Quest’anno per il centenario dell’ANA e per la 
92^ adunata si è ritornati a Milano che l’aveva già 
ospitata nel 1992. Proprio qui nacque l’Associa-
zione Nazionale Alpini in Via Silvio Pellico nel 

Sindaci all’Adunata



9

1919 da un’idea del dirigente del comune di Mi-
lano Felice Pizzagalli che propose di unire in un 
sodalizio gli ufficiali milanesi reduci dalla gran-
de guerra, ma fu respinta da Arturo Andreoletti e 
dal suo gruppo costituito da reduci. Alla riunione 
indetta da Pizzagalli, i votanti preferirono la pro-
posta di Andreoletti e così divenne il fondatore 
dell’ANA.

Milano è stata una grande sorpresa, è di-
ventata una sorprendente città che negli ulti-
mi anni è diventata ancora più europea, cosmo-
polita, internazionale. Una città che è diventa-
ta sempre più dinamica e luccicante con strade e 
vie ben tenute,e con tante eccellenze da vedere. 
Tante le bellezze da visitare, quali il Duomo di Mi-
lano e la sua Madonnina d’oro, la salita sul tetto 
del duomo su sentieri ben protetti lungo le torret-
te e i frontoni della cattedrale. Da ricordare anche 
il teatro La Scala dove si sono esibiti le più grandi 
star, dalla Callas a Pavarotti. Quest’anno ricorro-
no i 500 anni dalla nascita del genio Leonardo da 
Vinci, nel Monastero di Santa Maria delle Grazie 
si trova il suo dipinto dell’ultima cena. Un quadro 
meraviglioso che ha la particolarità che i commen-
sali sono tutti in movimento e non statici come al-
tri dipinti famosi. 

Altra tappa imperdibile sono i Navigli che so-
no ben tre Grande, Martesana e Pavese. Il Navi-
glio Grande è il più antico. Inizialmente lo scopo 
del naviglio era quello d’irrigare i campi alle por-
te di Milano e, forse, anche come fossato difensivo 
e nel 1279 passarono i barchett che trasportavano 
persone e merci da ogni dove. Ancora oggi sono 
navigabili. Tornando all’adunata, la cittadella degli 
Alpini è stata creata nel parco Sempione davanti al 
Castello Sforzesco che fu eretto nel XV secolo da 
Francesco Sforza, sui resti di una precedente forti-
ficazione medievale risalente al XIV. Per ricorda-
re Leonardo da Vinci, è stata riaperta la Sala delle 
Asse. Un restauro durato sei anni, per ridare l’an-
tico splendore di quella stanza straordinaria in cui 
su incarico di Ludovico Il Moro, Da Vinci lavorò 
dopo aver terminato il suo Cenacolo. Un ambiente 
straordinario è il più importante del Castello Sfor-
zesco di Milano.

Tornando all’adunata della storia, già da gio-
vedì è iniziato l’arrivo di tante penne nere, che 
sono via via aumentati fino al clou di domeni-
ca 12 maggio. Ha ufficialmente preso il via que-
sta storica adunata venerdì 10 maggio con le pri-

me cerimonie di commemorazione. Sabato 11 
c’è stato l’incontro tra il Presidente Nazionale, 
il CDN e i Presidenti di Sezione con le Sezioni 
all’estero, delegazioni IFMS e militari stranieri. 
Alle 12 il lancio paracadutisti, alle 16 la S. Mes-
sa in suffragio ai Caduti e sfilamento fino all’Au-
ditorium. Alle 18 l’Incontro del Presidente ANA 
con le autorità locali e consegna “Premio giorna-
lista dell’anno”. Dalle 20 Concerti cori e fanfare 
in P.za Mercanti.

Domenica 12, la grande festa con lo sfilamen-
to di ben 500 mila alpini, l’ammassamento con 
gli spazi è stato dislocato in Via Manin, Bastioni 
di Porta Venezia, viale Majno, corso Venezia, via 
Palestro e hanno proseguito in Piazza San Babi-
la, Corso Matteotti, Piazza Meda, Via San Pao-
lo, Corso Vittorio Emanuele II, Piazza Duomo, 
Via Orefici, Via Dante e Piazza castello (sciogli-
mento Largo Cairoli e Foro Bonaparte). Presen-
ti sul palco d’onore il ministro della difesa Eli-
sabetta Trenta, accompagnata dal Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, il generale Enzo Veccia-
relli, il sindaco di Milano Giuseppe Sala, il pre-
sidente della Regione Lombardia Attilio Fontana 
e il prefetto Renato Saccone. In testa lo striscio-
ne “100 anni coraggioso impegno” seguiti da un 
reggimento in armi e da tutte le sezioni, italiane 
ed estere e dalla Protezione Civile, cui formano 
l’ossatura. Un percorso di circa un’ora, dove la 
musica con bande, fanfare e cori hanno anima-
to la sfilata. Per la sezione di Pinerolo erano pre-
senti tutti i vertici dell’ANA di Pinerolo: Travers 
Carlo; Vice Presidente vicario Sez. di Pinerolo, 
Colonnello Di Leo Gianmarco; Comandante 3° 
Reggimento Alpini, Toppino Valerio; Consiglie-
re (in quest’occasione Alfiere sezionale), Massi-
mino Cristian; Vice Presidente, Merlat Umberto; 
Vice Presidente, Ricca Rodolfo; Vice Presiden-
te, 1° Maresciallo Bianchi Maurizio; Comando 
Brigata Alpina Taurinense. 1° Maresciallo Luo-
gotenente Del Rizzo Josè; 3° Rgt. Alpini e Con-
sigliere sezionale. Dott. Ormezzano Daniele; Re-
dazione di “Tranta Sold”, Carlo Buffa Di Perrero 
associato, Arolfo Piergiorgio; Consigliere sezio-
nale, Bergo Alessandro; Consigliere sezionale, 
Bertone Giovanni; Consigliere sezionale, Catalin 
Gianni; Consigliere sezionale, Cibrario Giulio; 
Consigliere sezionale, Faliero Luca; Consiglie-
re sezionale, Genre Amato; Consigliere seziona-
le, Guiot Raffaele; Consigliere sezionale, Mala-
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no Carlo; Consigliere sezionale, Peyronel Livio; 
Consigliere sezionale, Salerno Roberto; Consi-
gliere sezionale e Serravalle Michele, Consiglie-
re sezionale. Quattrocento gli alpini del pinero-
lese che hanno sfilato con tutti i quarantotto ga-
gliardetti della sezione. Come sempre anche le 
nostre amministrazioni comunali partecipano al-
le adunate, e sono giunti undici sindaci: Mattia 
Sandrone Castagnole P.te, Cristina Orsello- In-
verso Pinasca, Enzo Garrone None, Adriano Mi-
glio Osasco, Claudia Virano Pancalieri, Enrico 
Ceresole Piscina, Adriana Sadone - San Secon-
do di Pinerolo, Lillia Garnier Villar Pellice, Ivan 
Marusich di Volvera e per Porte la sottoscritta. 
Quattro i rappresentanti dei comuni quali la vi-
ce-sindaco Katia Ferlenda Airasca e i consiglie-
ri comunali Mauro Frairia Campiglione Fenile, 
Alberto Gaydou Perosa Argentina, Danilo Cappa 
Cercenasco e Silvio Vicino Scalenghe.

Milano ci ha sorpreso ancora, i milanesi hanno 
accolto con entusiasmo questa sfilata, tante le per-
sone assiepate ai lati della strada, che con molto ca-
lore hanno accompagnato con applausi ed elogi tut-
ta la parata che è iniziata alle nove e finita alle ven-

tuno. Oltre al colpo d’occhio delle fila create dalle 
piume nere, è stata la musica, la grande protago-
nista di questa imponente adunata. È stato un suc-
cesso per il capoluogo lombardo. Tutto si è svolto 
per il meglio e si sono registrati circa cinquecen-
tomila visitatori in tre giorni in città, quattrocen-
tomila passeggeri in più rispetto a un normale fi-
ne settimana. Oltre novantamila gli alpini in sfilata. 
Sarà ricordata come l’adunata dei record di parte-
cipazione. Alla conclusione si è svolta l’ammaina-
bandiera e il tradizionale passaggio della “stecca” 
alla città del prossimo raduno. Arrivederci a 
Rimini 2020.

Laura Zoggia

Dall’Adunata… Chiara Laggiard
Buongiorno,
mi presento per chi ancora non mi conosce: sono 

Chiara Laggiard, Alpino presso il Reparto Coman-
do Supporti Tattici TRIDENTINA, presso la Base 
Logistica di Corvara.

Ed è da Corvara che è iniziata la mia avventura 
per la 92° Adunata Nazionale degli Alpini, un’A-
dunata molto emozionante per una giovane che fi-

Al Sacrario di Timavo
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no a ieri sognava di indossare quell’ambito cappel-
lo pieno di storia. Dopo un viaggio notturno assie-
me a un ragazzo di San Candido, siamo arrivati ad 
Asiago, dove tramite la Commissione Giovani Na-
zionale saremmo dovuti salire sul Monte Ortigara 
per commemorare i caduti e ricordare la 1° Adunata 
Nazionale svolta lassù cent’anni prima; purtroppo a 
causa delle eccesive nevicate dei giorni precedenti, 
le guide alpine e il Sindaco di Asiago ci hanno proi-
bito di tentare la scalata, e la cerimonia è stata ef-
fettuata al Sacrario di Asiago, dove sono seppelliti 
più di 50mila caduti.

Al termine della commemorazione mi è stato af-
fidato il compito di consegnare la bandiera che ab-
biamo scortato durante la cerimonia al Presidente 
Nazionale A.N.A. Sebastiano FAVERO.

Così, venerdì 10 maggio, durante la cerimonia 
dell’Alzabandiera io e il ragazzo di San Candido, 
abbiamo sfilato e portato la bandiera al Presidente: 
ero tesissima ed emozionata, avevo il cuore a mille 
per il significato che aveva per me quel gesto così 
importante.

Altre emozioni fortissime le ho provate grazie 
ai miei amici del CORO della BRIGATA ALPI-
NA TRIDENTINA in congedo soprattutto quan-
do hanno cantato al Tempio della Vittoria, Sacra-
rio dei Caduti milanesi, e al concerto in Galleria 
Vittorio Veneto alla sera, insieme ai cori dei con-
gedati della TAURINENSE, OROBICA, JULIA e 
SMALP, perché grazie alle loro splendide voci ri-
escono a trasmettere la storia di noi alpini, le sof-
ferenze e i dolori che hanno provato i nostri Veci 
durante le guerre.

Poi ci sono le emozioni felici di incontrare ami-
ci anche solo per un istante mentre cammini, amici 
che conosci solo grazie alla grande famiglia alpina 
che si crea per il servizio e per le Adunate.

Ma l’emozione più grande per me sarà sempre 
quella della sfilata, una sfilata vista per anni in cui 
sbraitavo e mi sbracciavo per salutare papà, poi pa-
dre e fratello, ma ora sfilo con loro, e con chi ci 
guarda da lassù, e allora si crea l’attenzione per cer-
care la mamma pronta a immortalarci sorridenti e 
sempre emozionati.

In conclusione posso dire che le Adunate sono la 
base di emozioni, amicizia, gioia e ricordo.

W PINEROLO! W GLI ALPINI! W L’ITALIA!
Con orgoglio ed affetto

Alpino Chiara LAGGIARD

“EDELWEISS” (STELLA ALPINA)
All’Associazione Nazionale Alpini 

Splendida visione nella neve del tempo
soffio immacolato del rimpianto
carezza infinita di dolcezza e affanno,
ardita con la speranza nel cuore.

Fiore sublime sorto dal sangue intrepido
versato dalla giovinezza, destata dall’Amor 

Patrio
tra la brinata erba e il gelido vento
sulle alte cime dell’anima.

Stella alpina,
intrisa di coraggio e di sudore
tra preghiere e lacrime materne
nella crudele attesa del ritorno.

Candido fiore nel sorriso del sole
nell’eco immortale del silenzio:
fantasmi di soldati con lunghe penne nere
solcano nebbia e tormento, marciano su 

mulattiere
nell’immensità di canti e melodie d’amore
e nel respiro d’effluvi silvani
la Luce di Dio illumina i loro volti stanchi…

Stella alpina,
struggente ricordo del loro sacrificio:
il brivido fraterno avvolge la sinfonia estasiata
dei loro cori solenni,
inebriano le palle di cannone e il gelo
mentre i loro corpi impavidi
e la voce fiera commuove anche la morte
inesorabile nelle loro vene…

Risuona il rintocco di campana,
sale per sempre il suo singhiozzo nelle valli,
sfiora ogni fiore all’ombra della croce,
bacia ogni madre in fronte,
sulle labbra d’ogni fanciulla,
intensa emozione d’essenza lontana…

Stella alpina,
miraggio incantato nel verde sogno dei monti,
sospiro immenso della terra, dell’assorto 

cielo,
poesia di pace e di lamento,
audace Edelweiss, Regina dell’Ardore.

Brescia, 12 maggio 2019

ALVARO BERTONCELLI 
Croce dell’Ordine d’Isabella la Cattolica 
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5° ANNIVERSARIO DEL 
GEMELLAGGIO 
CON LA SEZIONE 
VALSUSA, 

SABATO 15 GIUGNO 
2019, SESTRIERE

Foto di
Dario Balbo 

e Fotografica Sestriere
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Vita dei Gruppi

Gruppo di Bagnolo

Studenti in visita all’Altare della 
Patria

Gli allievi delle Classi 2^ Me-
die dell’Istituto Comprensivo 
Statale “Beppe Fenoglio” di Ba-

za di Papa Francesco e tanto altro, 
si è anche svolta la visita al Vitto-
riano, prima al Museo Centrale del 
Risorgimento e poi al Sacrario del-
le Bandiere delle Forze Armate ed 
al Sacello del Milite Ignoto.

Il Direttore del Sacrario Co-
lonnello Giovanni Greco non so-
lo ha accolto i nostri alunni e gli 
adulti accompagnatori, tra cui io 
come preside, nel giorno ed ora 
in cui avevo richiesto di svolgere 
la nostra visita, ma ci ha onorati 
di assegnarci, s’intende gratuita-
mente, anche una guida militare 
(che si vede a sinistra nella foto 
con io al suo fianco).

È stata un’esperienza formati-
va straordinaria per i nostri allie-
vi in tale particolare, emozionan-
te e commovente ambiente, ed il 
termine Sacrario già dice tutto, 
che trasuda di storia, di sofferen-
ze di speranze passate, presenti e 
future per un’Italia unita, unica e 
migliore…

gnolo Piemonte hanno scolto la 
loro gita nella capitale.

Tra le visite svolte nel viaggio 
d’istruzione a Roma e Vaticano, 
oltre alla visita della Camera e del 
Senato, assistendo anche alle sedu-
te dalle rispettive Tribune, l’Udien-

Visita al Sacrario da parte degli studenti
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Ed avere tutta per noi bagno-

lesi una guida militare compe-
tente ed appassionata ha fatto la 
differenza e lo dico a merito non 
solo di Chiara (così si chiama la 
soldatessa) ma anche del Diretto-
re Colonnello Greco che ce l’ha 
assegnata.

Nicola Rossetto

Gruppo di BAUDENASCA

Assemblea annuale

Domenica 27 gennaio 2019 
il direttivo del gruppo Alpini di 
Baudenasca ha convocato la con-
sueta assemblea annuale dei Soci 
e degli Aggregati. 

Il programma della giornata 
prevedeva: 

Alzabandiera presso il cippo 
degli Alpini (vedi foto), S. Mes-
sa in memoria degli Alpini andati 
avanti con recita della “Preghie-
ra dell’Alpino”, Assemblea an-
nuale.

All’assemblea sono presen-
ti 37 Soci Alpini ed il vice presi-
dente della Sezione di Pinerolo, 
Avv. Rodolfo Ricca.

Il Capo gruppo Giuseppe 
Priotto legge la Relazione morale 
esercizio 2018 e presenta la for-
za effettiva del gruppo dell’anno 
2018 che è composta da 55 so-
ci e 16 aggregati, ricorda il socio 
Bocco Ferdinando andato avanti 
nel corso dell’anno 2018. 

Viene ringraziato l’alfiere Ser-
gio Manavella per l’assidua pre-
senza a manifestazioni degli Al-
pini.

Vengono ricordate le mani-
festazioni del gruppo nel corso 
dell’anno 2018, tra le principa-
li a maggio l’80° di fondazione 
del gruppo e l’inaugurazione del 
nuovo gagliardetto.

Il segretario Bruno Ghirardi 
illustra la Relazione Finanziaria 
2018.

Vengono approvate la Rela-
zione Morale e la Relazione Fi-
nanziaria.

Prende la parola il vice pre-
sidente della Sezione di Pinero-
lo Avv. Rodolfo Ricca che por-
ta i saluti del presidente Busso e 
di tutto il direttivo della Sezione 
di Pinerolo; poi presenta il pro-
gramma delle manifestazioni Se-
zionali per l’anno in corso ed in 
particolare il raduno nazionale di 
maggio in occasione del centena-
rio dalla fondazione.

Chiusa l’assemblea si procede 
con la distribuzione dei bollini di 
adesione anno 2019. 

Viene poi offerto l’aperitivo a 
tutti i presenti, a seguire il tradi-
zionale e conviviale pranzo degli 
Alpini.

Cippo commemorativo 
Sabato 4 maggio il Gruppo Al-

pini di Baudenasca ed il 3° Reg-
gimento Alpini, uniti dalla con-
divisione del territorio, da ideali 
comuni, dagli ottimi rapporti di 
vicinanza e collaborazione reci-
proca, hanno organizzato presso 
il Comprensorio militare di Bau-

Baudenasca alzabandiera all’assemblea annuale 2019

4° anniversario del Cippo
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denasca “Galoppatoio”, la ceri-
monia per il 4° anniversario della 
posa del Cippo commemorativo 
a memoria degli Alpini “Andati 
avanti” e del gemellaggio simbo-
lico che lega le due parti.

Dopo l’alzabandiera presso il 
Cippo, si sono susseguiti i salu-
ti da parte delle autorità. Inizia 
il capo gruppo Giuseppe Priot-
to ringraziando tutti i presenti di 
Baudenasca, soci e non solo, per 
la partecipazione sentita e dimo-
strata, poi ringrazia la Sezione di 
Pinerolo per la presenza del pre-
sidente e per la partecipazione 
con il Vessillo; ancora ringrazia 
i gruppi di Macello di Pinerolo 
e di Frossasco presenti con i ga-
gliardetti.

Prende la parola il comandan-
te del 3° Reggimento Alpini co-
lonello Gianmarco Di Leo che 
anch’esso ringrazia i presenti e 
ricorda l’importanza della ca-
serma del Galoppatoio per il 3° 
Reggimento Alpini.

Anche il presidente seziona-
le Francesco Busso ringrazia il 
gruppo di Baudenasca ed il 3° 
Reggimento Alpini per la bella 
iniziativa di collaborazione e di-
mostrazione da entrambe le par-
ti, che prosegue ornai da quattro 
anni.

Si procede con la S. Messa al 
campo celebrata da Don Paolo 
Bertin parroco di Baudenasca, a 
termine come di consueto viene 
letta la “Preghiera dell’Alpino” 
dal socio Pier Paolo Girò. 

Dopo la funzione la Sig.ra 
Lucy, moglie dell’aggregato 
Francesco Pagani nonché ma-
drina del nuovo gagliardetto del 
gruppo di Baudenasca, presenta 
l’iniziativa solidale “Abbiamo ri-
so per una cosa seria” a sostegno 
dell’agricoltura familiare in Ita-
lia e nel mondo. Nelle sue paro-

le emerge la fierezza di presen-
tare tale iniziativa durante una 
funzione degli Alpini noti come 
grandi sostenitori e perennemen-
te attivi nella solidarietà e nel vo-
lontariato.

A seguire viene offerto un rin-
fresco per tutti i presenti. 

Valerio C.

Gruppo di Cantalupa

25 Aprile 2019

Come da prassi consolida-
ta, nel giorno 25 aprile il grup-
po Ana di Cantalupa ha ricorda-
to l’anniversario della Liberazio-
ne presso la zona San Martino di 
Cantalupa.

A causa della situazione me-
tereologica poco favorevole, ov-
vero di una giornata abbastanza 
fredda e leggermente piovosa, la 
celebrazione della Santa Mes-
sa, eseguita dal Pievano Don 
Luciano, è stata effettuata sotto 
un tendone tempestivamente al-
lestito dagli alpini cantalupesi, 

presso la Baita dei Sigg. Mon-
ge-Serafino.

La Messa era accompagnata 
dal coro parrocchiale di Canta-
lupa. 

Nonostante il tempo incle-
mente, molti cittadini della Val-
Noce erano presenti alla celebra-
zione, tra cui i Sindaci di Canta-
lupa, Frossasco e Roletto, altri 
esponenti delle amministrazioni 
comunali, e numerosi alpini dei 
3 Comuni della vallata.

Erano naturalmente presenti 
i gonfaloni delle varie Associa-
zioni locali, tra cui il gonfalo-
ne dell’Aeronautica, oltre ai ga-
gliardetti Ana dei Gruppi Alpini 
di Frossasco, Roletto, Ostana, ed 
ovviamente Cantalupa.

Si ricorda che la presenza 
della rappresentanza dell’Ae-
ronautica è dovuta al legame di 
Cantalupa verso l’Aviazione, 
poiché qui esiste la piazza Avie-
re Juvenal, dove è ubicato un 
grande monumento all’Aviere 
e sulla montagna presso il Frei-
dour hanno perso la vita sia i 
nostri combattenti sia avieri au-

Cantalupa: San Martino
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portante non dimenticare il va-
lore e il sacrificio di queste per-
sone.

La cerimonia è poi proseguita 
con la distribuzione da parte del 
Sindaco della Costituzione del-
la Repubblica Italiana ai giova-
ni che quest’anno compiono 18 
anni e quindi entrano a far par-
te con pieno diritto nella socie-
tà civile.

Altri avvenimenti di Primave-
ra…

Sabato 9 febbraio, nel salo-
ne dell’oratorio c’è stata l’ormai 
tradizionale ‘Cena di San Valen-
tino’ organizzata dagli Alpini del 
Gruppo di Castagnole e prepa-
rata dal catering di Agù Enrico, 
con l’immancabile partecipazio-
ne di Sonia dei Castelli ed Enzo 
che hanno allietato la serata con 
la loro verve e la loro musica. 

Inutile dire che è stata una 
piacevole serata, con 160 parte-
cipanti che hanno mangiato, can-
tato e ballato in allegria fino alle 
ore piccole…

Domenica 10 Marzo, un po’ 
di carnevale anche per le vie di 
Castagnole. Non c’erano carri al-
legorici tradizionali, ma per fare 
festa e divertirsi ci vuole poco! E 
bisogna proprio dire che quell’in-
gegnoso di Dario ( e i suoi ami-
ci) riescono sempre ad escogitare 
qualche marchingegno che alme-

Castagnole 25 aprile: giovani castagnolesi ricevono la Costituzione

Castagnole

striaci. Pertanto sono state lette 
le preghiere sia dell’Alpino sia 
dell’Aviatore,

Nonostante la pioggia, è stata 
eseguita l’alzabandiera e cantato 
l’inno nazionale presso il cippo 
in ricordo dei partigiani.

Successivamente il Sindaco, 
Dr. Bello, ha fatto un interessan-
te e preciso discorso sugli eventi 
storici avvenuti durante il perio-
do del ventennio e naturalmente 
quello della liberazione. 

Dopo un simpatico rinfresco 
organizzato dalla famiglia Mon-
ge/Serafino, proprietaria della 
Baita di San Martino, abbiamo 
pranzato lautamente presso l al-
bergo Tre Denti di Cantalupa.

Giulio Cibrario

Gruppo di Castagnole Piemonte

Vita del Gruppo

Giovedì 25 Aprile, come ogni 
anno in questa ricorrenza, le Au-
torità Conunali, gli Alpini, i rap-
presentanti delle Associazioni 
locali e numerosi Castagnolesi 
si sono ritrovati davanti al mo-

numento dei Caduti ove è sta-
ta posta una corona di alloro in 
ricordo; poi in corteo tutti han-
no raggiunto la piazza del paese 
dove davanti alle lapidi dei Ca-
stagnolesi caduti in guerra e al-
le lapidi dei due partigiani ucci-
si, si sono tenuti i discorsi cele-
brativi. 

Hanno preso la parola il Sin-
daco Mattia Sandrone e il capo-
gruppo Marco Montersino per 
ricordare il sacrificio di quan-
ti lottarono, e per molti di lo-
ro questo costò la vita, per da-
re all’Italia un futuro di libertà 
di cui noi oggi beneficiamo, ma 
troppo spesso dimentichiamo 
quanto dolore e quanto sangue è 
costato e quindi quanto sia im-



20 Vita dei Gruppi
no tanto fracasso e tanta musica e 
un po’ di coreografia la fanno… 
Se poi ci mettiamo attorno qual-
che decina di ragazzini e genitori 
festanti e ballanti, il carnevale è 
belle fatto!!

Gli alpini hanno collaborato 
ad offrire panini con Nutella e al-
tri dolci e bibite a tutti i ragazzini 
e genitori. 

Venerdì 15 Marzo presso l’a-
griturismo ‘Cascina Teitotto’ gli 
alpini di Castagnole hanno avu-
to il piacere di ospitare gli ami-
ci ‘Sponsor’, quelli cioè che ci 
aiutano economicamente in ogni 
nostra iniziativa e ci danno il lo-
ro prezioso contributo ogni vol-
ta che andiamo da loro a… batter 
cassa!!!. 

Veramente era da un po’ che 
volevamo e dovevamo invitarli, 
poi per un motivo o per l’altro 
avevamo sempre rinviato, ma 
sentivamo tutti che era dovero-
so farlo, almeno per dire loro 
un piccolo ‘grazie’ per tutte le 
volte che li avevamo disturba-
ti e loro, pazienti, avevano mes-
so mano al portafogli… Grazie 
ancora!

Venerdì 12 Aprile, un con-
sistente gruppo di Castagnolesi 
ha presenziato alla inaugurazio-
ne del campo di atterraggio not-
turno per l’elisoccorso del 118, 
presso il campo sportivo comu-
nale. Questa è una importante 
iniziativa, voluta dall’Ammini-
strazione Comunale, dalla Croce 
Rossa e dalla Polizia locale gra-
zie alla quale, in caso di neces-
sità e di emerrgenza, l’elicottero 
del 118 potrà atterrare a Casta-
gnole Piemonte, anche nelle ore 
notturne.

Al termine della manifesta-
zione, un breve rinfresco, men-
tre il personale medico e i pilo-
ti illustravano la potenzialità e le 

prestazioni di questo importante 
servizio.

Domenica 28 Aprile, i con-
siglieri alpini del gruppo di Ca-
stagnole, con un folto gruppo di 
alpini di Cavour, si sono ritrova-
ti alla cascina San Rock per fe-
steggiare il compleanno dell’al-
fiere Montersino Mario e del-
la consorte Carla, madrina del 
vessillo. Ovviamente è stata una 
bellissima occasione per festeg-
giare due persone stimatissime 
e attivissime sia nel lavoro quo-
tidiano in cascina, sia per l’im-
pegno in campo sociale. In più 
per Carla anche la bella soddi-
sfazione di tenere a bada 3 caris-
simi e vispi nipotini. Auguri ad 
entrambi!!!

Gruppo di Cavour

Festeggiamenti a Cavour

Gli alpini del gruppo di Ca-
vour, sezione di Pinerolo, hanno 
festeggiato il 95° compleanno dei 
loro due soci più anziani, l’Alpi-
no Bogino Tommaso e l’Alpino 
Vittone Giovanni entrambi clas-
se 1923. Arruolati all’inizio del 
1943, iniziarono la vita militare 
alla caserma Berardi di Pinerolo, 
battaglione Pinerolo. 

L’Alpino Bogino dopo breve 
addestramento fu trasferito in Ju-
goslavia e nel corso del conflitto 
fu catturato insieme ad altri com-
militoni pinerolesi e condotto in 
un campo di prigionia in Monte-
negro.

L’Alpino Vittone grazie alla 
sua passione per la musica fu in-
corporato nella banda musicale 
del battaglione Pinerolo

Gruppo di None

None - Sabato 9 marzo - Con-
certo della Banda musicale 
ANA di Pinerolo e della Banda 
filarmonica di None 

Nella chiesa parrocchiale di 
None, al termine delle rispetti-
ve esibizioni, il folto pubblico, 
circa 400 persone, ha sommerso 
di applausi le due bande musi-
cali. Standing ovation. Pubblico 
in piedi e tanti minuti di applau-
si calorosi. Un grande succes-
so con ottime performance mu-
sicali che hanno emotivamente 
coinvolto il pubblico dal primo 
all’ultimo brano suonato. L’ini-
ziativa per una serata di musica 
insieme era partita da Pinerolo. 
Successivamente, con l’obietti-
vo di raccogliere fondi per il re-

Cavour: i festeggiati, gli alpini Bogino e Vittone
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stauro della parrocchia di No-
ne, (progetto attualmente quasi 
ultimato) è nata l’idea di orga-
nizzare il concerto qui a None. 
Così noi Nonesi abbiamo avuto 
il piacere di ospitare la Banda 
musicale ANA diretta dal mae-
stro Alberto Damiano. Il reper-
torio presentato è stato molto 
vario. Si inizia con L’inno degli 
Alpini, per poi passare al brano 
swing always look on the bright 
side of life, alle colonne sonore 
da film quali King Arthur e Ju-
rassik park, quindi a La marcia 
dei coscritti Piemontesi seguita 
dalla bella melodia di Amazing 
Grace per finire, in un forte cre-
scendo con le note de Il Barbie-
re di Siviglia di G. Rossini, ma-
gnificamente eseguito e che ha 
entusiasmato il pubblico. Un bel 
successo decretato da un lungo 
e caloroso applauso dei presen-
ti. È seguita l’esibizione della 
Banda filarmonica di None di-
retta dal maestro Davide Carità. 
La Banda, che ha compiuto 200 
anni di attività nel 2015 è com-
posta da 60 musici in gran par-
te giovani e giovanissimi tanto 
che l’età media è di soli 27 an-
ni e questo,insieme alla bravu-
ra dei componenti, rappresenta 
una solida garanzia per il futu-
ro. Considerata la continua evo-
luzione del repertorio e l’ottima 
preparazione strumentale che si 
indirizza in attività concertisti-
che, di fatto le due Bande si pos-
sono definire “orchestre di stru-
menti a fiato”. La Filarmonica di 
None ha esordito con la famosa 
canzone Hallelujah di L. Cohen 
seguita da Encanto e Free Lands 
Rhapsody, quindi è stata la volta 
di brani da film come il celebre e 
pluripremiato La La Land e Ma-
dagascar per terminare  con una 
gran marcia da concerto: Jubelk-

lange. Al termine del concerto il 
pubblico in piedi ha lungamente 
e calorosamente applaudito. La 
serata si è poi conclusa con l’e-
secuzione di una marcia con en-
trambe le bande musicali dirette 
dal maestro Davide Carità. Ab-
biamo ascoltato un gran bel con-
certo e trascorso una bella sera-
ta. Un sentito GRAZIE alla Ban-
da musicale Ana di Pinerolo ed 
alla Banda filarmonica di None.

W. Rossi

Gruppo di Piscina

Trasferta a Biella

Il 17 marzo abbiamo parteci-
pato all’inaugurazione del lastri-
co in pietra del riuso a Biella. La 
cerimonia, svoltasi presso il Nu-
raghe Chervu di Biella, ha volu-
to ricordare i Caduti della Prima 
Guerra Mondiale.

Su ogni pietra incastonata a 
terra è stato inciso il nome del 

Piscina in trasferta

Comune ed il numero dei Caduti 
per quel Comune.

La presenza della Fanfara del-
la Brigata Sassari, di 20 Sindaci 
della Sardegna e di molti Sindaci 
dei circa 120 Comuni che hanno 
aderito all’iniziativa, ha dato un 
impronta solenne alla comme-
morazione.

Ringrazio il nostro Vicesinda-
co Edda Basso che ci ha fatto par-
tecipi all’iniziativa, coinvolgendo 
il Capogruppo Piero per reperire 
la lastra ed invitandoci a presen-
ziare a tale avvenimento.

Posso suggerire a chi vuole 
vedere tale lastricato di visitar-
lo. Il contrasto tra queste pietre 
messe a dimora nel terreno e gli 
alberi piantati per ogni nato della 
Comunità sarda di Biella fa pen-
sare…

Grazie anche alle Signore 
Adria na Sadone e Anna Balange-
ro rispettivamente Prime Cittadi-
ne dei Comuni di San Secondo e 
San Pietro Val Lemina per la loro 
presenza.
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 San Secondo di Pinerolo

Gruppo di S.Secondo di Pinerolo

Resoconto anno 2018 

Il gruppo ha partecipato agli 
anniversari dei gruppi della se-
zione di Pinerolo, all’adunata a 
Trento, al raggruppamento a Ver-
celli e alle cerimonie del 25 apri-
le e 4 novembre. 

Tutte le nostre manifestazio-
ni vengono svolte al centro ri-
creativo “FONTANA FERRU-
GINOSA” che vanno dalla festa 
di pasquetta a al pranzo del socio 
di giugno, nei mesi estivi serate 
danzanti il venerdì sabato e do-
menica, per poi finire con la festa 
d’autunno e le castagnata. 

L’8 dicembre si è svolta l’as-
semblea annuale dei soci con il 
tesseramento annuale. Il capo-
gruppo ha fatto la relazione mo-
rale e il consigliere la relazione 
finanziaria dell’anno trascorso.

Alla fine piccolo rinfresco. 

Gruppo di Vigone

90° di Fondazione

Nella giornata del 31.03.2019 
il gruppo di Vigone ha festeggia-

to il novantesimo anno di fonda-
zione.

Accolti da una splendida gior-
nata primaverile, gli ospiti si so-
no ritrovati per l’ammassamento 
presso i viali di piazza clemen-
te corte; presenti 37 gagliardetti, 
provenienti dalle sezioni di Sa-

luzzo, Torino, Cuneo, e natural-
mente, dalla sezione di Pinerolo 
ed il vessillo della sezione di Pi-
nerolo e quello della sezione di 
Saluzzo.

Dopo l’alza bandiera e la for-
mazione del corteo è seguita la 
sfilata per le vie cittadine, imban-
dierate con il tricolore per l’occa-
sione, la deposizione della coro-
na di alloro presso il monumen-
to in Piazza Palazzo Civico e la 
deposizione dei fiori, offerti dal-
la madrina del gruppo, Mara Ta-
ranzano, al monumento dedicato 
alle truppe alpine. Nei pressi del 
monumento si sono poi tenute le 
allocuzioni ufficiali, da parte del 
capogruppo Rodolfo Ricca, del 
Presidente della sezione France-
sco Busso, del sindaco della Cit-
tà di Vigone Claudio Restagno, 
del Vice Presidente Nazionale 
Mauro Buttigliero, che ha ono-

Lo schieramento 
a Vigone
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rato la manifestazione con la sua 
presenza.

Al termine, il corteo si è trasfe-
rito nei pressi della chiesa di San 
Bernardino, ove vi è stata l’inau-
gurazione ufficiale della mostra 
fotografica “Noi Alpini” del noto 
fotografo alpino Enzo Isaia, pre-
sente al taglio del nastro.

La mostra, particolarmente 
suggestiva, consiste in una espo-
sizione di circa 170 ingrandi-
menti fotografici in bianco e nero 
che l’artista, Ufficiale degli alpi-
ni, ha scattato durante il suo ser-
vizio di prima nomina e durante i 
successivi richiami.

È seguita la Santa Messa ed il 
pranzo sociale, particolarmente 
partecipato, in quanto erano pre-
senti circa 220 commensali.

La giornata di festa è poi ter-
minata la sera, presso il locale te-
atro Baudi di Selve, dove è anda-
to in scena lo spettacolo “Tempi 
di Fronte”, a cura del gruppo San 
Lorenzo di Cavour. Lo spettaco-
lo, portato in scena da giovani na-
ti nel 1998 che hanno rappresen-
tato i loro coetanei nati nel 1888, 
vale a dire di 100 anni prima, è 
stato particolarmente gradito e 
apprezzato a Vigone, in quanto la 
recita trae spunto da delle lette-
re inviate dal fronte dal soldato 
Francesco Gianolio la cui fami-
glia, sebbene abitasse a Cavour, 
era originaria di Vigone e molto 
conosciuta in paese.

Gruppo di Villar Pellice

Un anno di vita associativa

Spesso veniamo esortati a scri-
vere ricordandoci che il Tranta 
Sold è il giornale Sezionale, un 
patrimonio per tutti i Gruppi ed 
a servizio di tutti i Gruppi, quin-

di per una volta vogliamo prova-
re a scrivere di Noi alcune righe 
per raccontare un anno di vita as-
sociativa.

Il 2018 è stato un anno ricco 
di eventi che hanno visto il no-
stro Gruppo impegnato in varie 
attività: quelle che potremmo de-
finire di carattere istituzionale, 
quelle conviviali, e quelle di me-
ro volontariato che da sempre di-
stinguono tutti gli alpini.

L’annata associativa si è aper-
ta a fine gennaio con l’assemblea 
annuale ed il pranzo sociale dove 
grazie ad alcuni soci, effettivi ed 
aggregati, i numerosi commen-
sali hanno potuto gustare un’otti-
ma bagna caoda, in un’atmosfera 
amichevole nella quale il Gruppo 
ha omaggiato il socio Ricca Fer-
ruccio di una targa a ricordo dei 
suoi 80 anni, molti dei quali tra-
scorsi a rimboccarsi le maniche 
nelle fila della nostra Associazio-
ne.

In primavera il Gruppo si è re-
cato in visita all’alpino Micheli-
no Giordano (premio Fedeltà alla 
Montagna 2017) a Vernante pres-
so l’azienda agricola di famiglia; 
anche in quest’occasione la pro-
posta del direttivo ha riscontra-
to una buona adesione, anche da 
parte di amici alpini di altri grup-
pi, e si è trascorsa una giornata 
memorabile.

Nel mese di luglio si è ripro-
posta la festa estiva del Gruppo 
nel bosco in località Fiemminu-
to, e con grande soddisfazione 
abbiamo nuovamente raccolto il 
favore di molti amici, tesserati 
e non, che ci hanno permesso di 
trascorrere una bellissima gior-
nata che oltre al consueto menù 
“alpino” condito da chiacchiere 
e risate, si è animata attorno al 
campo della “gara al punto” do-
ve alcuni virtuosi delle bocce si 

sono battuti in una sfida all’ulti-
mo punto.

Il Gruppo ha inoltre ben figu-
rato in ambito sportivo per meri-
to del socio Garnier Claudio che 
ha vinto insieme ad altri due al-
pini della nostra Sezione la staf-
fetta delle Alpiniadi tenutasi nel 
mese di giugno a Breganze, una 
prova ricca di insidie che vedeva 
la partecipazione di 220 squadre 
in rappresentanza di 44 Sezioni. 
Claudio aveva già difeso i colo-
ri Sezionali, non mancando mai 
di sottolineare la sua appartenen-
za al gruppo di Villar Pellice, ai 
Campionati Nazionali A.N.A. di 
sci di fondo tenutisi a Pragelato 
nel mese di febbraio. In quell’oc-
casione alcuni nostri soci hanno 
sostenuto l’organizzazione con 
compiti di vigilanza e manova-
lanza.

Per non cadere in un fredda li-
sta di eventi possiamo limitarci a 
dire che il Gruppo è stato rappre-
sentato da un numero più o me-
no abbondante di soci agli impe-
gni “istituzionali” quali l’Aduna-
ta Nazionale a Trento, il Raduno 
del I° Raggruppamento a Vercel-
li, il Premio Fedeltà alla Monta-
gna a Clap de Faedis, il Raduno 
Sezionale, le commemorazio-
ni del 25 aprile e del 4 novem-
bre, oltre alla consueta partecipa-
zione con la propria attrezzatura 
agli eventi di “casa nostra” co-

Ricca Ferruccio consegna la Targa
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me ad esempio il vin brülè da di-
stribuire al pubblico in occasione 
del falò del 16 febbraio al ponte 
delle Rovine, la festa alla casa di 
riposo Miramonti, la Festa d’Au-
tunno.

Purtroppo anche nel 2018 ab-
biamo dovuto salutare un socio 
che è andato avanti; Paolino Ba-
rolin era un socio aggregato, ma 
in lui albergava una forte alpi-
nità e possiamo tranquillamen-
te affermare che in gioventù non 
ha indossato il cappello simbo-
lo della nostra Associazione so-
lamente perché esentato dal ser-
vizio di leva in quanto terzo fi-
glio maschio. Lo vogliamo ricor-
dare riportando qui di seguito un 
estratto del commovente ricor-
do letto dal Sindaco in occasione 
del funerale:

Un uomo che credo non amas-
se mettersi in mostra, sempre un 
po’ defilato, ma disponibile e di 
buon cuore. Era in pensione da 
poco quando, come volontario, 
ha dato una grossa mano nell’al-
luvione del 2008, mettendo a di-
sposizione la sua conoscenza del 
territorio ma anche la conoscen-
za vera e propria della “macchi-
na” Comunale e dei suoi mezzi 
che fino a pochi mesi prima ave-
va guidato.

È stato per anni autista del 
pullmino per gli alunni della 
nostra scuola e questo suo ruolo 
è ricordato in questi giorni con 
affetto; due giorni fa davanti 
all’annuncio funebre mi si è av-
vicinata una ragazza che dopo 
aver letto mi guarda stupita e mi 
chiede “ ma no! è il nostro Pao-
lino?”.

Penso che questo sia un gran 
riconoscimento al merito in 
quanto Paolino è andato oltre lo 
svolgere il proprio lavoro, si è 
preso cura dei nostri figli e que-

sti giovani, ormai adulti, se lo 
portano dentro e a distanza di 
molti anni lo definiscono “no-
stro”.

Pronto e disponibile ad aiuta-
re, quante volte l’abbiamo visto 
in questi suoi troppo brevi anni 
di pensione, con uno o con l’al-
tro a lavorare; ha fatto per anni 
il mansiere della neve nella sua 
borgata e credo poi che tutti noi 
lo ricordiamo sorridente con il 
suo grembiule da cucina che si 
asciuga il sudore o si strofina 
gli occhi irritati dal fumo, nelle 
manifestazioni o nelle adunate, 
sempre pronto a sobbarcarsi sen-
za mai farlo pesare, del lavoro 
per gli altri.

Per fortuna la vita di un Grup-
po è fatta di molteplici emozio-
ni e nel corso dell’anno abbiamo 
potuto rallegrarci per la nascita 
di Samuele, figlio del socio Da-
vit Simone e Genovesio Nicole, 
e di Emanuele, figlio del socio 
Barolin Valerio e di Rostagnol 
Stefania. Auguri anche al nonno 
Rostagnol Franco del Gruppo di 
Bobbio Pellice.

Nell’anno trascorso il Consi-
glio Direttivo si è riunito 12 vol-
te e tal proposito vogliamo ricor-
dare che tutti i soci sono sempre 

i benvenuti; le discussioni so-
no sempre aperte e ci fa piace-
re ascoltare il parere di chiunque 
abbia voglia di venirci a trovare 
per condividere le proprie opi-
nioni e perché no, anche un buon 
bicchiere di vino. 

Banda Musicale

Musica per beneficenza

La banda musicale ANA pri-
ma di iniziare la stagione dei ra-
duni ha scaldato i motori con due 
concerti per beneficenza. Il pri-
mo nella parrocchia di None, in-
vitata dalla locale banda musi-
cale, per la raccolta fondi per il 
restauro della Chiesa. Sono sta-
ti raccolti 1200 euro. Il secondo 
nella parrocchia di S. Aniceto a 
Villar Perosa con il Corpo musi-
cale di Villar per un progetto nel-
le missioni africane che ha frut-
tato 395 euro. Nel perfetto spiri-
to alpino la banda cerca di por-
tare allegria e cultura nei paesi e 
se possibile un aiuto. La banda è 
pronta per l’impegnativa stagio-
ne che l’attende, sperando di es-
sere sempre sostenuta da tutti gli 
alpini.

La banda in concerto
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Presidenti della Sezione di Pinerolo
A cura di Piero Sivera del Gruppo alpini di Villar Pellice.

PUZZLE FOTOGRAFICO Trovate e cancellate nello schema tutte le parole scritte in MAIUSCOLO 
nella biografia elencata, le lettere rimaste scoperte, lette nell’ordine, vi daranno il nome del quinto presi-
dente della sezione di Pinerolo e comandante degli alpini raffigurato nella foto.

Nacque a Pramollo il 31 marzo 1893. CONSEGUÌ i diplomi di geometra e ragioniere. Il 16 LUGLIO 
1916 fu chiamato ALLE armi e comandato PRESSO uno stabilimento che lavorava per lo Stato. L’1 set-
tembre 1917 lasciò lo stabilimento per presentarsi al Distretto Militare di Torino. Il 15 ottobre trasferito 
alla Scuola Militare di Modena. Il 17 marzo 1918, fu assegnato, COME aspirante ufficiale, al DEPOSITO 
del 4° Reggimento ALPINI. Nel CORSO di una battaglia per la conquista del monte SOLAROLO, il 26 
ottobre 1918, COLPITO da schegge di GRANATA, riportò ferite multiple in varie parti del CORPO.  Il 
31 ottobre fu nominato SOTTOTENENTE di complemento. Il 26 febbraio 1919, per i postumi delle varie 
ferite riportate sul Monte Solarolo, fu inviato in LICENZA di convalescenza presso l’Ospedale Militare 
di Riserva di Pinerolo. Il 31 luglio rientrò al 4° Reggimento Alpini ed il 28 agosto fu nominato tenente. 
Ed il 9 ottobre fu posto in congedo. Il 23 dicembre 1937 fu nominato capitano con anzianità dall’1 luglio 
1937. Il 30 settembre 1941 fu dispensato dal servizio alle ARMI perché esonerato a tempo indetermina-
to quale geometra presso la SOCIETÀ TALCO & GRAFITE Val Chisone. Fu presidente DELLA Sezio-
ne dall’11 febbraio 1951 al 13 febbraio 1966. Appena eletto, seppe con vigore, RESPINGERE il SEMI-
CLANDESTINO progetto di accorpare la sezione di Pinerolo a quella di Torino. Si battè fortemente per 
il RITORNO alla Sezione dei gruppi che, nel primo dopoguerra, si erano ricostituiti in seno alla Sezione 
di Torino Per migliorare i rapporti tra la Sezione ed i Gruppi, fu iniziato l’invio di un “Notiziario” RI-
PORTANTE le notizie della vita e delle MANIFESTAZIONI della Sezione. Nell’ottobre del 1961 sor-
sero delle incomprensioni tra l’Amministrazione Comunale e la Sezione, MOTIVO del CONTENDERE 
fu la ricostruzione del monumento al cinquantenario della fondazione delle Truppe Alpine già esistente 
addossato alla demolita Caserma Vittorio Amedeo II. La sua ricostruzione ignorava le lapidi del cinquan-
tenario. Nel 1963 vi fu il trasferimento della sede sezionale dalla sede di Via Giolitti 1 a Via Trieste 33. 
Nell’ottobre 1963, DOPO una LUNGA battaglia cartacea durata quasi due anni, finalmente l’Ammini-
strazione Comunale comprese le giuste motivazio-
ni della Sezione circa il monumento del cinquante-
nario e lo RICOSTRUÌ secondo la sua forma origi-
nale. Il 13 ottobre, fu solennemente INAUGURA-
TO con un grande raduno alpino. Nel 1965, dalla 
sede di Via Trieste 33, la Sezione, per gravi motivi 
ambientali, fu spostata in Via Buniva 66. Nel di-
cembre 1965 USCÌ un numero unico recante, come 
testata “TRANTA SOLD”, fu il PRECURSORE 
del giornale sezionale ANCORA oggi in edizione. 
Dopo una lunga malattia concluse la sua VITA il 18 
febbraio 1968, riposa nel cimitero di Pinerolo.

Soluzione: Isidoro Rosia
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Gruppo di Castagnole Piemonte - Bonaudi Raffaele, nipote 
del socio Quaglia Giacomo

Gruppo di Macello - Comba Matteo, nipote del socio aggrega-
to Bessone Romano, Fiore Emma, nipote dei soci Chiaffredo 
e Maurizio

Gruppo di Perosa Argentina - Amelie Pereyra, nipote del so-
cio Galliano Luciano

Gruppo di Piscina - Paira Letizia nipote del Vice Capo gruppo 
Paira Ezio, Galliana Gabriele nipote del socio Galliana Can-
dido

Gruppo di Prarostino - Taverna Thomas pronipote del socio 
Genre Eric

Gruppo di Riva di Pinerolo - Elia Carisio, nipote dei soci An-
gelo Damiano e Gianfranco Frairia

Gruppo di Roletto - Viola Gandiglio nipote del socio Bruno 
Bertrand

Gruppo di San Secondo di Pinerolo - Benedetto Elena nipote 
del socio Maurizio, Long Francesca pronipote del socio Asvi-
sio Francesco

Gruppo di Scalenghe - Ferrero Nicolas figlio del socio Flavio
Gruppo di Volvera - Ballari Riccardo pronipote della madrina 

del Gruppo Cavaglià Vittorina

Compleanni
Gruppo di Frossasco - Auguroni per i suoi 90 anni al socio Al-

pino Macello Franco
Gruppo di San Secondo di Pinerolo - Auguri ai nostri soci ul-

tranovantenni Avaro Alberto anno 1920 e Asvisio Francesco 
anno 1927.

Culle
Gruppo di Baudenasca - Galetto Arianna nipote del socio al-

pino Galetto Livio. 
Gruppo di Bobbio Pellice - Enrico Farris, figlio di Simona e 

Bruno, nipote del socio Pontet Aldo
Gruppo di Cantalupa - Sebastian e Giuliano Rostan, nipoti 

del Socio Francese Franco e dell’Aggregato Giordanino Ma-
ria Agnese; 

Notizie familiari

N. B. Nelle NOTIZIE FAMILIARI, si accettano soltanto i nominativi della/e persona/e inte res sata/e, 
seguite dai nominativi dei parenti di PRIMO grado.
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Nozze d’oro (50°)
Gruppo di Bricherasio - Socio Godino Guido con Granero Ma-

ria Pia
Gruppo di Cantalupac - Socio Francese Franco e Aggregata 

Giordanino Maria Agnese 
Gruppo di Luserna San Giovanni - Socio Silvano Paire con la 

sig.ra Bruna Giovo; Benecchio Sergio e Fortis Silvana
Gruppo di Pancalieri - Socio Astegiano Donato e sig.ra Ru-

mello Ester, Aggregato Demorizio Giuseppe e sig.ra Abbà An-
na Maria

Gruppo di Pinerolo Città - Socio Morero Franco con la Sig.ra 
Del Faggio Marilena, Socio Sala Fausto con la Sig.ra Savaz-
zi Rosanna.

Gruppo di Prarostino - Socio Avondetto Dario con la signo-
ra Griglio Aldina

Nozze di Smeraldo (55°)
Gruppo di Abbadia Alpina - Socio Isolato Giuseppe e signore 

Poliotti Silvana nozze di smeraldo 55 di matrimonio
Gruppo di Fenestrelle - Socio già capogruppo Bonnardel Cor-

rado e Signora Clapier Carla Cordiali
Gruppo di Inverso Pinasca - Socio Bertalotto Federico e la Si-

gnora Plancia Angela il 25 aprile 2019 hanno festeggiato i lo-
ro 55 anni di matrimonio.

Gruppo di Macello - Socio Bonaldo Sebastiano e sig.ra Ver-
riello Angela

Gruppo di Piscina - Socio Pigantta Giovanni con la Sig.ra De-
stefanis Maria

Nozze di Platino (65°)
Gruppo di Buriasco - Socio Alberto Francesco con la sig.ra 

Domenica Franco

Lutti
Gruppo di Angrogna - Socio Benech Oscar
Gruppo di Baudenasca - Aggregato Ghirardi Giulio, papà dei 

soci Bruno e Federico. 
Gruppo di Bagnolo Piemonte  - Mauro Rambaudo, fratello del 

socio aggregato Livio e suocero del socio Luigi Boaglio, So-
cio Francesco Carle

Gruppo di Bobbio Pellice - Ida Margherita Pontet moglie del 
socio Bertinat Davide

Gruppo di Bricherasio - Bonansea Vincenzina zia del socio 
Vottero Giovanni, Collino Delia cognata del socio Pusset Ro-

Nozze di Porcellana (15°)
Gruppo di Luserna San Giovanni - Socio Dario Morina con la 

sig.ra Stefania Albarea
Gruppo di Cavour - Nozze di Cristallo 20 anni
Gruppo di Cantalupa - Socio Ughetto Pier Luigi e Sig.ra Caf-

faratto

Nozze d’Argento 25 anni
Gruppo di Cantalupa - Socio Morero Silvano e Sig.ra Ansel-

mo Bruna
Gruppo di Perrero - Socio Guglielmet Dario e la sig.ra Ghi-

go Valentina
Gruppo di Prarostino - Socio Avondetto Franco con la signo-

ra Piccato Simona

Nozze di Corallo (35°)
Gruppo di Cantalupa - Socio Cioffi Vincenzo e Sig.ra Conforti 

Vincenza, Socio Tenivella Franco e Sig.ra Comba Ines
Gruppo di Luserna San Giovanni - Socio Franco Giachero 

con la sig.ra Ivana Odin

Nozze di Rubino (40°)
Gruppo di Campiglione Fenile - Socio Boaglio Ercole e sig.ra 

Crespo Gemma
Gruppo di Castagnole - Socio Pallardi Beppe con la Sig.ra 

Pandolfo Laura

Nozze di Zaffiro (45°)
Gruppo di Baudenasca - Socio alpino Girò Guido e Sig.ra Fal-

co Teresa, socio alpino Girò Luciano e Sig.ra Daniele Maria-
rosa, socio alpino Manavella Felice e Sig.ra Girò Rina, aggre-
gato Pagani Francesco e Sig.ra Bertoli Lucy madrina del nuo-
vo gagliardetto.

Gruppo di Castagnole Piemonte - Socio Fagnola Giovanni con 
la Sig.ra Giuggia Domenica

Gruppo di None - Socio Atzei Franco con la signora Venezia-
no Antonietta

Gruppo di Pomaretto - Socio ex Capo Gruppo Giorgio Chiura-
to e la consorte Sig.ra Ida Peyronel
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berto, Vezza Bruno zio del socio Garnero Giuseppe, Delli Ca-
stelli Cristina sorella del socio Giuseppe

Gruppo di Buriasco - Rina Grill zia del socio Beltramone Mau-
ro, Buniva Pietro cognato dell’aggregata Colmo Claudia ved. 
Canavesio, Nota Teresa ved. Bertin suocera del socio Piccato 
Marco, Priotto Maddalena (Felicina) ved. Bertone sorella del 
socio Franco, Socio - Bertone Luigi zio dell’aggregata Battisti 
Lionella e dell’agreg Pairotto Ivano 

Gruppo di Campiglione Fenile  - Socio Costantino Remo, la 
mamma del nostro Socio e Segretario Falco Renato, Signora 
Chiara Martina moglie dell’Aggregato e Sindaco di Campi-
glione Fenile Paolo Rossetto

Gruppo di Cantalupa - Palmero Domenica (Carla) mamma 
dell’Aggregato Bianciotto Piero e nonna del Socio Aloi Fa-
brizio

Gruppo di Castagnole Piemonte - Massimino Caterina, mam-
ma del socio Sandrone Nicolino; Marocco Mario, papà del so-
cio Marocco Marco.

Gruppo di Cercenasco - Socio Giovanni Sito, zio del socio 
Busso Franco

Gruppo di Frossasco - Todi Filomena mamma dell’Alpino 
Grasso Paolo, Palmero Domenica Carla mamma del socio Al-
pino Bianciotto Remo e nonna del socio Alpino Bianciotto Pa-
olo 

Gruppo di Luserna San Giovanni  - Martin Corrado, socio
Gruppo di Macello - Grella Anna in Galliana, cognata del socio 

Canavesio Giuseppe, Audero Ernesto fratello del socio Fran-
cesco, Boetto Bruno fratello del socio Donato, Baudino Maria 
Teresa ved. Manavella mamma del socio Franco 

Gruppo di None  - Socio Alpino Racca Angelo, socio Alpino 
Viola Giuseppe, l’Aggregato Grella Mario

Gruppo di Perosa Argentina - Gianfranco Negro, Capogruppo 
Onorario, Giulio Coello, Socio

Gruppo di Perrero - Refourn Olga, ved. Rostagno in Ghigo, 
moglie del socio Cav. Arturo, mamma dei soci Rostagno Ezio 
e Ghigo Renato, suocera del socio Guglielmet Dario e sorel-
la del socio Refourn Dante, Socio Peyrot Luciano, cugino del 
socio Pons Ugo

Gruppo di Piscina - Sacco Attilio cognato del Socio Miglias-
so Agostino

Gruppo di Prali - Ivonne Long ved. Jahier mamma dell’aggre-
gato Jahier Ivan

GRUPPO DI PRAROSTINO - Aggregato Zuccaro Miranda, 
Carla Bertin moglie dell’aggregato Gay Dario

Gruppo di Riva di Pinerolo - Socio Domenico Coccolo, papà 
del socio Flavio, nonché zio del socio Mauro e fratello dell’ag-
gregato Piero Ernesto Galetto cognato del socio Oreste Griot

Gruppo di Roure - Orcellet Lidia suocera del Socio Bonnin Lo-
dovico, Alliaud Eli ed Alliaud Flavio fratelli del Socio Mario

Gruppo di San Germano Pramollo - Comba Rosa ved. Long, 
Nonna dell’aggregata Long Romina, Zoggia Toedolinda, zia 
del socio Fossat Eugenio, Comba Flavio, fratello del socio 
Comba Silvano.

Gruppo di San Secondo di Pinerolo - Collino Guglielmo con-
suocero del socio Martinat Guido, Cerutti Lorenzo papà dei 
soci Ezio e Luca, Tron Franca cugina dell’Amico Alpino 
Breuza Angelo, Lusci Graziella consuocera del socio Raimon-
do Ernesto, Polliotti Bruna suocera del socio Druetta Cois-
son Simone e consuocera della Madrina del Gagliardetto Ma-
tinat Ilda

Gruppo di San Secondo di Pinerolo - Audrito Tommaso co-
gnato dei soci Colomba Bruno, Enrico e Valentino e zio dei 
soci Colomba Fabrizio Raffaele, Danilo, Massimo, Paola, Eli-
sa, Depetris Roberto, Ponte Patrick e Vinçon Valerio, Collino 
Guglielmo consuocero del socio Martinat Guido, Cerutti Lo-
renzo papà dei soci Ezio e Luca, Tron Franca cugina dell’a-
mico alpino Breuza Angelo, Lusci Graziella consuocera del 
socio Raimondo Ernesto, Polliotti Bruna suocera del socio 
Druetta Coisson Simone e consuocera della madrina del ga-
gliardetto Ilda Martinat

Gruppo di Scalenghe  - Socio Gaido Agostino, socio Alpino 
Perassi Giuseppe e fratello del socio Gian Mario, Duetta Lui-
gi, socio fondatore del Gruppo ed ex Capo Gruppo dal 1958 al 
1988, papà del Socio Luca

Gruppo di Vigone - Cavaglià Bruno suocero del socio Grella 
Valter, Piccato Lino fratello del socio Piccato Armando e zio 
de socio Piccato Michele

Gruppo di Virle Piemonte - Allasia Chiaffredo papà del So-
cio Giuseppe

Gruppo di Volvera - Socio Fumagalli Pier Luigi

DATA CONSEGNA TRANTA SOLD

11 agosto 2019 – 10 novembre 2019
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Gocce di… rugiada

Pro “Tranta Sold”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

PINEROLO CITTÀ socio Giovanni BELTRAMINO 15,00 
PINEROLO CITTÀ Socio Avellino BERTI 15,00 
PINEROLO CITTÀ Socio Giovanni GUALA 10,00 
PINEROLO CITTÀ Socio Franco MORERO 15,00 
PINEROLO CITTÀ Socio Giulio VIANZONE e signora Pierina MOLINERO
  PER IL 60° anniversario di matrimonio 20,00 
PINEROLO CITTÀ IL GRUPPO 8,00 
VILLAR PEROSA Socio Silvio SERRE 10,00 
PORTE Aline BOUNUOS in memoria del marito Giancarlo GRIOT 50,00 
S. GERMANO PRAMOLLO IL GRUPPO 60,00 
BRICHERASIO Socio Bruno CHIAVIA 10,00 
CAMPIGLIONE FENILE IL GRUPPO 50,00 
CAMPIGLIONE FENILE Socio Giovanni BERTONE in ricordo della mamma 25,00 
PRAROSTINO Socio Attilio ROL 8,00 
PRAROSTINO Socio Dario AVONDETTO 10,00 
PRAROSTINO Aldina GRIGLIO in memoria di Oscar Griglio   e Vilma. La figlia ALDINA 10,00 
PINEROLO Socio Alberto OCCELLI 25,00 
FENESTRELLE Socio Corrado BOMMARDEL e signora Carla 
  per il 55° anniversario di matrimonio 20,00
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Pro “Coro Sezionale”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

S.GERMANO PRAMOLLO IL GRUPPO 20,00
CAMPIGLIONE FENILE IL GRUPPO 50,00 
CAMPIGLIONE FENILE Socio Giovanni BERTONE in ricordo della mamma 25,00 
PRAROSTINO Socio Roberto GAY 20,00

Pro Banda
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

PINEROLO CITTÀ socio Giovanni BELTRAMINO 10,00 
PINEROLO CITTÀ Socio Giovanni NICOLINO 10,00 
S.GERMANO PRAMOLLO IL GRUPPO 60,00 
CAMPIGLIONE FENILE IL GRUPPO 50,00 
CAMPIGLIONE FENILE Socio Giovanni BERTONE in ricordo della mamma 25,00 
VIGONE IL GRUPPO in occasione del servizio effettuato per il 90° del gruppo 100,00

Pro “Protezione Civile”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

PINEROLO CITTÀ Socio Franco MORERO 10,00 
PINEROLO CITTÀ Socio Giovanni GUALA 15,00
S.GERMANO PRAMOLLO IL GRUPPO 60,00 
CAMPIGLIONE FENILE Socio Giovanni BERTONE in ricordo della mamma 25,00

Pro “Sezione”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

PRAROSTINO Socio Enrico BOUCHARD e RINA per il 55° anniversario di matrimonio 25,00

Pro “Gruppo Sportivo”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

PRAROSTINO Aggr. Arianna RIBET 153,00



31

LE NOSTRE MANIFESTAZIONI
NAZIONALI 

7 luglio – 70° Raduno Sacrario Cuneense – Colle di Nava
14 luglio – Pellegrinaggio all’Ortigara (Solenne) a Asiago
20/21 luglio – Premio fedeltà alla montagna 
27/28 luglio – 56° Pellegrinaggio in Adamello (Solenne) a Vallecamonica
08 settembre – 61° Pellegrinaggio al Monte Bernardia (Solenne) a Udine
19/22 settembre – 3° Raduno Alpini in Europa a Parigi
22 settembre – Camp. Naz. Marcia Regolarità a Linguaglossa
27/29 settembre – Raduno 4° Raggruppamento a Cosenza
4/06 ottobre – Raduno 1° Raggruppamento a Savona
13 ottobre – Camp. Naz. Corsa indiv. a Intra
19/20 ottobre – Raduno 2° Raggruppamento a Piacenza
20-21 ottobre – Raduno 2° RGPT a Mariano Comense
27-28 otttobre – Centenario Battaglione Aosta a Aosta

SEZIONALI 
11 agosto - Consegna materiale Tranta Sold
12 settembre – Consiglio Direttivo Sezionale
19 ottobre – S. Messa e Concerto Cori a San Maurizio
26 ottobre – Congresso Capi Gruppo

DI GRUPPO 
LUGLIO

06 e 07 – PORTE – Festa alla Fontana degli Alpini
07 – PRALI – Camminata Alpina
07 – TORRE PELLICE – 90° Anniversario di Fondazione
07 – INVERSO PINASCA – Assado in località Clos Beiran
07 – VILLAR PEROSA – Festa al Rifugio Alpino “La Fraita”
14 – ROURE – Commemorazione Cippo Claviere
14 – VILLAR PELLICE - Grigliata
21 – ANGROGNA - 60° Anniversario di Fondazione
21 – VOLVERA – Festa patronale
23 – PINEROLO CITTÀ – Visita Museo Cavalleria
27 e 28 – PEROSA ARGENTINA – Festa al Monte Bocciarda
28 – BAGNOLO PIEMONTE – Manifestazione annuale al Santuario Madonna della Neve

AGOSTO
04 – LUSERNETTA – Festa di Pian Porcile
04 – BOBBIO PELLICE – Festa Alpina al Ganeaud
07 – CASTAGNOLE PIEMONTE – Scampagnata Alpina
10 – CAVOUR - Gran bollito a Madonna della Neve
24 – FROSSASCO – Gara di bocce e cena alpina
25 – BOBBIO PELLICE – Raduno del Gruppo

SETTEMBRE
01 – PINEROLO CITTÀ – Cervasca – Incontro coi Reduci al Santuario
01 – PRALI – Gara a bocce del Gruppo
15 – ANGROGNA - Polenta in località Vaccera -Baita alpina di Cottarone
15 – PRALI – Festa della patata
15 – SAN GERMANO / PRAMOLLO – Grigliata
15 – SAN SECONDO PINEROLO – Festa d’autunno
21– PINEROLO CITTÀ – Gara di bocce annuale
22 – CAMPIGLIONE FENILE - 90° Anniversario di Fondazione
22 – PRALI – Fiera zootecnica
28 e 29 – VOLVERA – Rievocazione Battaglia della Marsaglia

OTTOBRE
04 – VOLVERA – Fiaccolata alla Croce Barone
13 – PORTE – Polentata di fine stagione
14 – PEROSA ARGENTINA – Fiera zootecnica
20 – PINEROLO CITTÀ – Cerimonia chiusura Santuario degli Alpini a Cervasca
20 – SAN SECONDO PINEROLO – Castagnata
24 – PINEROLO CITTÀ – Cimitero di Pinerolo – Visita ai Soci Alpini andati avanti
26 – PINASCA – Festa della birra organizzata dai più giovani
27 – BURIASCO - Commemorazione 4 novembre



Si avvicina l’estate, tempo anche di piccole riflessioni


